
JL \J pagina x 
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Politica Lunedi 
20 dicembre 1993 

Mattarella: «Chiudiamo al Cavaliere» 
Il capogruppo democristiano ai suoi: 
«Restate tutti nel partito 
Chi è sconfìtto non faccia le valigie» 

Il Biscione dilania la De 
Bianco: «Non va demonizzato» 
La De sull'orlo della spaccatura non si schioda dal 
centro Gerardo Bianco invita Casini e Mastella a re
stare, e ribadisce che la De deve chiudere a Lega e 
Msi E Berlusconi7 «Non è né Bossi né Fini, ma non 
va demonizzato». Mattarella, invece, invoca «Chiu
sura rigorosa sulla destra a Berlusconi, al Msi e alla 
Lega» De Mita accetta il cambio del nome, ma dice 
«Sono e morirò democristiano» 

L U C I A N A D I M A U R O 

• I ROMA La De percorsa da 
venti d i scissione cerca in tutti i 
mod i asserragliarsi al centro 
Se Mastella sogna un suo mo
vimento o partito del Sud De 
Carolis ali assemblea milanese 
del Ppi tuona contro Martina»!-
zoli «O lui o noi», dove i l noi 
sta per i neocentnsti ansiosi d i 
schierarsi assieme alle insegne 
del Biscione e d i Alberto da 
Giussano Gerardo Bianco, re
duce dal voto dei deputati al 
suo documento che ha r icon
fermato a maggioranza la fidu
cia a Martinaz.zoli e alla sua l i
nea di centro-centro, fa appel
lo a tutti anche agli sconfitti a 
restare nel partito che «caspi
ta1 deve cont inuare ad avere 
più anime altnmenti si snatu
ra» Sulla scia del segretario 
Bianco chiude nei confront i d i 
innaturali alleanze a destra 
^Lega e Msi) ma non demo
nizza Berlusconi Sergio Matta
rella invece mette la barra a 

tu t tocampo contro Berlusconi 
1-cga e Msi 

Martinazzoli dopo I ult ima 
tum dei centristi ha perso la 
pazienza In un intervista al 
Ciornaledi Montanell i dice «lo 
laccio il Partito popolare che è 
un partito laico d ispirazione 
cristiana e d i cultura istituzio
nale liberal democratica 
Quelli che lo accettano verran
no con me quell i che non I ac
cettano se ne andranno» Ma 
su questo sono lutti d accordo 
Il punto è con ch i allearsi Mar
in iamol i scansa la Lega invita 
Berlusconi a «nflettere sopra' 
alla sua idea di mettersi direi 
tamente in pol i t ica. Al i oggi 
vede Segni come unico interlo
cutore 

Ciriaco De Mila si accomo
da a malincuore ali idea della 
maggioranza di cambiare no
me alila De Al i assemblea co 
Miniente dei partito popolare 
irpino ha affermato «Rimarrò 

sempre democristiano quan 
do morirò scrivete che sono 
stato democnstiano» Sulla 
prospettiva polit ica mette in 
conto che per una mano si 
può anche perdere Contro i 
venti di destra ricorda che la 
posizione d i De Gasperi era 
inizialmente minoritaria ma 
poi è risultata vincente perche 
•ha giocato non per la Dr ma 
per la democr iz ia nel nostro 
paese» E anche lui che nel vo 
to sul documento a favore del 
segretario ha giocato un ruolo 
( i l gruppo della destra faceva 
conto sul voto contrario dei 
demit iani come Gargani che 
alla fine non e è stato) rivolge 
il suo appello «Faccio a questo 
punto un appel lo a tutti - ha 
detto da Avell ino - scegliamo 
la posizione giusta e non quel
la comoda» 

11 direttore del Popolo ieri 
parlava a Tonno, e il Partito 
popolare 1 ha presentato come 
«partito d i centro socialmente 
avanzato» Per quanto nguarda 
le prospettive elettorali deve 
contribuire «a far nascere un 
cartello elettorale d i centro 
che indica in Mano Segni il 
presidente del Consiglio» Un 
cartello insieme al leader dei 
popolari ed altre realtà che per 
Mattarelle deve caratterizzarsi 
per una «ngorosa chiusura sul 
la destra al Msi alla Lega a 
Berlusconi in maniera inequi 
voca e c o n un carattere alter 
nativo rispetto alla sinistra» Ma 

il direttore del Popolo ha tenu 
to a specificare che il Parilo 
popolare «e il partito di Marti 
nazzoli non di Segni» Colla 
borazioiie dunque ma non 
migrazione a riprova che la 
battaglia per la leadership al 
centro è ancora aperta 

Sfumature diverse anche al 
I interno del centro centro 
non mancano Bianco e soddi 
sfatto del voto dei deputati al 
suo documento e non lesina 
parole di apprezzamento a chi 
«con coraggio ha preso posi
zioni diverse dalla mia e lo ha 
detto ape tamente» 

On. Bianco, al l ' ipotesi del 
centro è stata opposta una 
l inea d i centro-destra. Come 
possono convivere? 

Due linee diverse che però so 
no sempre dentro lo sforzo di 
far vivere il cattolicesimo de 
mocratico C è chi come me ri 
tiene che determinate alleanze 
siano snaturanti altri pensano 
invece ad un «rassemblement' 
che coinvolga anche la Lega 
per poter contrastare un dise 
gno di successo della sinistra 

E lei Invece come lo vuole 
contrastare? 

Io penso che la cultura del cat 
tolicesimo democrat ico possa 
incontrarsi con quella liberal 
democratica e socialista nfor 
mista che poi hanno dei nomi 
che sono Segni ed Amalo 

Ma a chi le dice che Intanto i 

vot i moderati sono già anda
ti a destra, alla Lega a Nord 
e al Msi a Sud, cosa r ispon
de? 

Che le elezioni amministrative 
sono una cosa diversa da quel 
le polit iche E poi non e una 
proposta polit ica inseguire l e 
lettorato che e già andato a d e 
slra Noi dobb iamo avere un 
forte aggancio 1 una posizione 
centrale che significa rafforza 
re il partito nel tempo Intanto 
dobb iamo interporci e com 
battere le polarizzazioni estre 
me pericolose per Icqu i l ibno 
elei paese contro la Ixg. i e 
contro la destra missina 

E Berlusconi? 
La sua e una scelta confusa 
non capisco nemmeno ' > sua 
proposta Sono scettico ma 
non mi rifiuto di discutere vo 
glio andare a vedere anche se 
non mi sono piaciute le sue 
uscite a favore d i h n i e della 

lx;ga Ma Berlusconi non ò ne 
Bossi né I-mi è espressione del 
moderatismo lombardo incar 
na un progetto di democrazia 
effimera senza radicamento 
popolare ma non lo demoniz 
zo 

E Casini e Mastella? Si dice 
che abbiano già pronta la 
valigia 

Caspita1 Devono rimanere so 
no essenziali al partito Io ri 

I «martinazzoliani» contro Lega e Berlusconi. Fumagalli: «Siete perdenti» 

Milano, il Pp nasce e già si spacca 
De Carolis minaccia la scissione 
Muore la De milanese E nasce il nuovo Partito popola
re col simbolo dell'ulivo, che guarda a Segni, chiude 
sia a sinistra che alla Lega e diffida del partito di Berlu
sconi «Posizione nobile ma perdente», protesta Om
bretta Fumagalli Carulli Mentre Massimo De Carolis 
attacca Martinazzoli e parla apertamente di scissione 
inevitabile. Roberto Formigoni si offre come leader 
lombardo del nuovo soggetto politico 

R O B E R T O C A R O L L O 

tm MILANO «Occhctto ha in
ventato la quercia7 E noi ab
b iamo I ulivo» Con un certo 
orgoglio lo sconosciuto mil i 
tante della «cosa» di Martinaz-
zol i mostra il bozzetto del nuo
vo s imbolo un ulivo accanto al 
vecchio scudocrociato con 
sotto la scritta Nuovo parti lo 
popolare Al Palazzo delle 
Stelline d i Mi lano muore-la ba
lena bianca e nasce la costola 
ambrosiana del nuovo sogget
to pol i t ico Le note tnonfali de 
«Dal Nuovo Mondo» del ceco 
Antonin Dvorak accompagna
no I evento più adatte in effetti 

a un grande battesimo che a 
un funerale E quasi a sottoli
neare che la tradizione e i va
lori della miglior De daranno 
linfa vitale al naseiluro Che ne 
ha bisogno giacché sarà graci
le dopo le terrificanti diete elet
torali 

Transitarono i mil iardi dalla 
De dei Prada e dei Mongini 
ma nelle casse del partito son 
rimasti solo debiti tre mil iardi 
e mezzo in Lombardia mezzo 
mil iardo a Milano Cosi il mio 
vo Partito popolare nasce pò 
vero poverissimo Tanto da la 
sciare la vecchia sede di via Ni 

rone per traslocare in uffici più 
modesti Tanto da indurre il 
commissario amministrativo 
Mano Usellini a presentare un 
preventivo da economia di 
guerra Nel 94 il Pp lombardo 
poira conlare solo su 700 mi 
honi da rastrellare fra i soste
nitori 25mila lire saranno 
chieste a giovani e anziani, 50 
mila ai soci ordinari lOOmila 
al sostenitori 

Ma a rovinare la festa di bat 
tesimo - Ira i padrini anche 
Vincenzo Mucuo l i - ci ha pen 
sato Massimo De Carolis im
perniente teonco del rassem
blement aperto alla destra che 
attacca il segretario nazionale 
e parla d i scissione La «cosa» 
raffigurata dal segretario citta
d ino Lino Duilio un mamma 
no formatosi al Centro sociale 
ambrosiano non piace a De 
Carolis Ombretta Kumagalli 
Carulli e centristi E 1 esito ne
gativo dell incontro bresciano 
fra Martmazzoli e Berlusconi 
ha acuito le distanze con la mi 
noranza una componente alla 
quale Tangentopol i ha sottiat 

to i tradizionali interlocutori 
dorotei e la valanga leghista ha 
scippato elettori «Conteranno 
si e no I \%» giurano in mag 
gioranza «Ho con me almeno 
una settantina di dirigenti e un 
sacco di parlamentari» giura 
De Carolis A mediare tra mar
tinazzoliani e destra e è Rober 
to f ormigoni che chiuso il Mo
vimento popolare si candida 
alla guida regionale del nuovo 
parti lo e fa il tifo per Rocco 
Buttighone Su tutti aleggia il 
fantasma del cavaliere di Arco 
re 

Non e molto amato il Berlu 
sca da'la platea delle Stelline 
Ed è su di lui sulla Lega e su Fi 
ni che ci si divide Perchò nel 
partito che Duil io vorrebbe 
sturziano popolare solidale 
non c o spazio per alleanze 
elettorali a destra Guarda a 
Segni il Pp milanese E dunque 
chiude a sinistra ma anche a 
Lega e Alleanza di f ini e diffi 
da del biscione f imnvest «Pro 
gressisti e conservatori è uno 
stereotipo ottocentesco» la 
menta Duil io che srommL'tte 

su un nuovo centro ideale più 
che geografico e parla d i mer 
c i t o ma senza liberismo sei 
vaggio pnvatizzazione ma 
non svendita defiscalizzazio 
ne ma non evasione fiscale E 
un suo sostenitore come Al 
berlo Giannino dice «Dopo i 
I edri devono andarsene anche 
le vecchie facce Via i Gino e i 
Vittorino Colombo via Gianni 
Verga Luigi Granelli Camillo 
lerrar l Enrico De Mita» M a l o 
scontro ò sulle alleanze e su 
ch i deve guidare la fase costi 
tuente «Da mesi chiediamo a 
Marlinazzoli d i guidare lui il 

po lo moderalo - d i c e Ombret 
ta rumagal l i Carulli - e lui con
tinua a risponderci Noi siamo 
noi lestimonianza nobile ma 
perdente Se il Pds non eselu 
de Rifonda/ ione comunista 
non vedo scandalosa una no 
stra cauta apertura ad Allean
za nazionale» 

«Sulla linea di Martinazzoli 
Rosy Bindi e Mattarella non 
prenderemo un deputalo» fa 
eco De Carolis «In I-rancia Gì 
seard d Estaing ha preferito 
sparire per un pò che allearsi 
con l-e Pen» ribaltone.! dal cen 
irò r Usellini ammonisce 

tengo corretta la posizione dei 
collegll i che sono rimasti in 
minoranza Sono c o n t r i n o a 
chi vorrebbe che una parte se 
ne vada con Rosy Bindi e 1 altra 
con Casini Se uno è sconfitto 
sul piano della linea deve ri 
manere sono contrario a ri 
durre il partito a una posizione 
unica Le due anime della De 
devono continuare a convive 
re 

Mastella ha fatto notare che 
lei è stato eletto al l 'unanimi
tà dal gruppo, mentre dei 
203 deputati de hanno vota
to 156 e solo H I hanno r i 
confermato la f iducia a Mar-
t inazzol l , espressa dal suo 
documento. 

La venta è che molt i non e era
no alcuni erano in viaggio al 
In malati Dei presenti solo una 
decina non ha volato E c è a n 
ehe ch i stavi fuori perché do 
veva essere interrogato dai ma 
gistrati 

Ombretta Fumagalli Carulli Qui 
sopra Gerardo Bianco 

«Non si media sui valori» Ma 
De Carolis insiste e quando il 
consigliere regionale Paolo 
Danuvola invita chi disturba il 
manovratore (cioè Martinaz 
zol i) a scendere e prendere un 
altro tram sbotta «Neanche 
Rileindazione usa questi siste 
mi Se questi sono i cattolici 
democratici mi r icordano 
quell i che nel 47 a Varsavia e 
Budapest collaboravano coi 
comunist i Ut vostra è una De 
bulgaro-cattol ica altro che 
Sturzo A questo punto la scis 
sione è inevitabile 1 ciell ini la 
pensano come me ma reste 
ranno per ragioni ecclesiali-

Già che dice hormigon i ' 
Cerca di accreditare I idea d i 
un Italia tripolare ovviamente 
con i Popolari al centro E 
smussa anche su Berlusconi 
«Penso aneli io che farebbe 
meglio a non candid usi visto 
che produce inlormazione 
i n i non possiamo lasciarlo 
nelle mani della destra» E Mar 
t inazzoll7 Era atteso ma è ri 
masto a Brescia Dopo il col lo
quio col Berlusca si e1" beccato 
I influenza 

Rauti attacca Fini 
«Tu vuoi sradicare 
il Movimento sociale» 
• i ROMA • Troppo pessi
m i s m o nel l area moderala» 
d ice Gianf ranco Fini II segre
tar io miss ino c o n toni d i 
r ampogna , ha af fermato ieri 
c h e «pare quasi c h e un oscu
ro dest ino abb ia già conse
gnato a Occhc t to le ch iav i d i 
Palazzo Chig i Noi non ci 
s i r app ' amo le vesti se f inora 
n o n si e raggiunto un accor
d o A sinistra la s i tuazione 
non ò migliore» Visto che a 
sinistra c i si d iv ide secondo 
il leader de l la destra «non e 
affatto scontato c h e Occhct
to avrà la maggioranza de i 
voti» E qu ind i «se Segni pre
ferisce tornare nel le braccia 
democr is t iane c o n Mart inaz-
zol i non per questo ch i non 
vuo le seguir lo ha già pers» 
con t ro la sinistra» 

Battute sprezzanti d i r i 
m a n d o , dat i ex-segretano 
miss ino Pino Rauti che par
lando al c im i te ro d i Musocco 
ai reduci repubb l i ch in i , ha 
bat tuto il taslo del l «orgoglio 
elelle radici» Senza nomina 
re il progetto d i «Alleanza na
zionale» ha annunc ia to lotta 

f rontale a Fini «Ho chiesto e 
ch iederò al la prossima as
semblea nazionale il r ispetto 
del la nostra identi tà stor ica, 
la con t inu i tà c o n la nostra 
quarantenna le battaglia pol i 
t ica nel l Msi» Secondo Rauti 
la strategia d i Fini invece 
por terebbe a l lo «sradicamen
to de l Msi da questo suo na
turale habitat» e c o m p o r t a la 
r inuncia al i «alternativa al si
stema questo rappor to c o n il 
fascismo noi ce lo s iamo 
sempre portat i d ie t ro e den 
tro» 

Schiacciata sulle posiz ioni 
de l segretario anche se in 
una versione p iù «movimen
tista» Alessandra Mussol ini 
che par lando a Napol i ha 
detto che «lo sce>po d i A l lean 
A I naz ionale e que l lo d i rea
lizzare una strategia d i esse
re uno s t rumento por riuscire 
a coal lzzare le forze e battere 
il Ironte del la sinistra» rivol
gendosi «non a soggetti po l i 
l iei ma a persone che vogl io
no col laborare Ciò che mi 
mie ressa e 1 elettorato la so 
c i e l i c iv i le c o m e a b b i a m o 
fatto a Napoli» 

Il leader leghista al Cavaliere: «Devi mediare fra la Lega e gli spezzoni del centro-destra» 
Nuovi attacchi ai magistrati: «Di notte le bombe, di giorno gli assalti dei giudici di partito» 

Bossi: «Berlusconi? Cerniera col vecchio» 
DAL NOSTRO INVIALO 

M I C H E L E S A R T O R I 

M PADOVA Dal pentol ino 
alla brace Nel pentol ino e era 
la polvere nera fatta esplodere 
mercoledì notte dentro la sede 
della Izega Sulla brace soffia 
Bossi calato a Padova per la 
vare I offesa «F un messaggio 
del potere C e ehi entra di not
te e ch i entra d i giorno la logi
ca e sempre la stessa» Att imi 
di sbandamento Ci sono stati 
anche attentali d iurni9 No 
[leggio spiega «Di giorno» en 
trono a perquisire le sedi della 
Lega «le guardie di finanza 
spedile alili ncerca dei soldi 
perduti da magistrati non sem 
pre limpidi» «Vogliono spa 
ventarci Si i l ludevo di lerniar 
ci con la strategi.i d e l h icnsio 
ne con I botti ed anche ct>n 
e erti assalti superficiali e>rdm iti 
elai giudici in ne)nie di collate
ralismi partitici» F perchò ' 
«Perche il potere ò andato a 
larsi una chirurgia plastica ha 
bisogno di un pò di tempo in 
eeira per presentarsi alle eie 
zioni se-nza le- cicatrici sono si 
gle e bandi i re diverse elieen 
do ie> sono il nuovo» 

Mali he>rse-Bossi si ò gii.KI i 

guato I ennesima eontrode 
nuncia Intantei incassa 1 ap 
plauso della piazza I militanti 
leghisti sono venuti da tutto il 
Veneto in piazza Insurrezione 
saranno cinquemila a svento 
lare bandiere e seanelire il la 
Brancaleone- «Fiossi Bossi Bos 
si LOon-lton lòon» Quei 
•Blues Brothers» ehe hanno ri 
vendicato I attentato e dai qua 
li |x.-rfino gli aulone>mi toe ili 
prendono le distanze li inno 
davvero sbagli ito tutto O n o ' 
Nell enliisiasme) de la mattin i 
ta passa in silenzio anche una 
mininvolla que l l i dei leghisti 
del feudo trevigiano gli olt mia 
seg e-tari di se/ione hanno ip 
provato un docuni i nto che in 
vila gli organi lede r ili a non ir 
eluvi ire t into s|K-nsier itame n 
te il caso Patelli a clue-dere al 
mc-ncj un prove ed ime-nto elei 
probiviri Chissà se la notizia e1-
guì arrivata alle orecchie eli 
Bossi De I suo e x te soncre- par 
Iti diffusamente m i solo per 
dileiielerlo Bulla 11 invece eoli 
lana di uno che -si» c]iu-sl,i 
profezia »ll Pds e r i l ino de i pi 
iastri elei sisk m i ( l i Hi I ine,e n 

ti L i magistratura non lo ha 
incora colpi to ma diamole 
tempo Vorranno anche |x r il 
buon Occhetto i giorni eiella 
pena oliseverranne) -

Tanto col Pds ni n cenile si 
sa «1 oro mettono in pruno 
pi ino I eguaglianza economi 
c i noi la liberta Assieme 
ivre mnio i numeri m i non si 

possono imalgamare 1 acqua 
e I ol io appella smetti d i me 
scolare eoi cucchiaio pi il si 
separano P |X)i se la lz?g i 11 
sciasse spazio alla su i destra 
ipnre iumo un varco pe r i i ra r 

rivare i f iseisli al nord No il 
nostro sar 111 polo eie Ila libi ri i 
eonlrap|5oslo al polo dell i giù 
sti/ia» Economica sottinti n 
de \x> slogan non e (lei più mi 
sciti Comunque Leg i i l c e n 
Irò Con e h i ' Non e1- elio (ine sto 
ce litro sia un \)ó t ropjxj i lfulla 
l o ' -I [fcttlvanlonU• e e molta 
gè lite eli passaggio II proble
m i 0-vedere chi e i resta I l eo 
sieleletto centro e liberatole ino 
e r it ico t1- (jue Ha rob i lì» s un 
p i|Kra e sbolla «tini si Ir itla 
it i mettere ISSIC ine- tulio qui Ilo 
clic none iccorp.ito ne I polo 
eli sinistri» l i rliiscom ' -lo sa 
p. vo ehi Berlusconi f i n v i il 

p ropr ic t ino di reti televisive 
Ise lo fa anccjr i nem conosco 
un Berlusconi che abbia partiti 
polit ici Non e> che prendi uno 
perche e-- presidente del Milan 
e lae nasce il partito non c-si 
sic» Segni ' -Segni e un imma 
gine Sono quattro generali 
se-nza voti» Kd allor i7 «Stiamo 
parlando con quello ehe e e 
Berlusconi e Segni potrebbero 
essere i mediatori degli spcz 
zom il io sbando del vecchio 
e e-nlrodostr i sopravvissuti alla 
batlac.li i campale condotta 
d i l l a Ix-ga contro il vecchio re 
giinc Potrebbero essere i ga 
r in t i graditi i d in e economi 
che importanti Al nostro polo 
d i l l a l i lx rta potrebbe som 
marsi un polo l iberist i L i rivo 
luzione st i pi r finire o r i biso 
u n i rieoslniiri rec i - i * rancio 
niel l i- parl i del vecchio Co 

me si elice il in lineo del mio 
ne nnco e mio amico I le irte Ilo 
Ini ile si otti rr'i dopo molle mi 
moni Bast i e he* non e hiedano 
troppe cosi » 

l'erclli Ini l col i l i II h i gì 
pronti -Alle pollile In prendi 
renio d il qn n iuta il e inqu in 
t i | x r conio sopr i il Po .1 il 

venticinque al quaranta per 
cento dal Po a Rimini L i l-e-g ì 
i- comunque forza egemone» 
F tra pochi anni prevede spie 
eio ancora d i pi l i «Un Meri 
dione che ha bisogno di soldi 
por campare non può che vo 
t ire la forz.i politica che avrà 
in mano lo scrigno del Nord» 

I recciala ai lascisli del 
•buon Pini» frecciata a ehi non 
capisce che -oggi I alternativ ì 
non ò tra centralismo e lederà 
lisino ma tra federa1 smo e se 
cessione» confenna (senza 
data ) de'l intenzione-di ritir ire? 
la delegazione pari uncinare 
cune lusione plagiando Vendi! 
ti - "Bomb i o non bomb i ^m 
vi remo dove dobbi i m o arriva 
re»-e partenza r ipin i -Mio fi 
glio 11 t lo spettai o l ino .ni asilo 
si e vestilo ila fiocchetto di ne 
ve » M inlena Mann ìnnuneia 
che per ripicca la «segreten i 
lazionalo» della l iga Veni 1 i 

ve rr i spost ita d i Verona i Pa 
d o v i 1 r ini o Rocchetta si l i 
uive-ce not ire censi innc 'o -
qui k d i e i n qui lo I H go uno 
di gli otto slog me ic lostilati pi r 
i i l i nule slan'l I icev i cosi 
"SmiJ u i ri >ssi irnv i Bossi-
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MARIA MORA 
ved.CORRÀDINI 

i figli i nipoti la nuor i ilt^cneroedi 
comp igni tuli 11 ricordano con im 
mutato alitilo t sottoscrivono per 
1 UttttÒ 
Genova JOdiccmbrt 19 l ì 

abbonatevi 

a 

ricolta 

rtl-Uk 
Per iscriverti tolefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postalo ordinano intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, p zza del Gosu 47, 00186 Roma specificando nome, 
cognome e indinzzo 

ItaliaRadlo 

COMUNE DI GROTTAMINARDA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Via Aldo Moro - 83035 Grottammarda (Av) 
Tel 0825/44 52 11 - Telefax 0285/446848 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER ESTRATTO 

É indetta Inalazione) privata da tenersi con il metodo di cui all'art 1 
lettera d) della legge 2-2 1973, n 14 per l'appalto dei lavon di costru 
ziono detta scuola media statale 5° lotto Importo a base d'asta L 
910000 000 Iscrizione A N C cat 2 (dichiarata prevalente) casse 
d'importo 5 Termine esecuzione lavon giorni 730 dalla data del ver 
baie di consogna 
Informazioni su deliborazione capitolato o bando integrale i gara 
presso il Comune di Grotlaminarda - Ufficio Segreteria - sorvizio 
Amministrativo LLPP Via AWo Moto Grottam narda (Av) Tel 
0825/44 52 11 mi 205 
Le ditte interessato possono chiedoro di ossero invitate alla gara 
facendo pervenire apposita domanda esclusivamonte per racco
mandala postale entro le ore 12 del diciannovesimo giorno alla pub 
Micaziono sul Bollettino Ufficialo della Regione Campania indi-izza 
ta al Comune di Grottammarda Ufficio Segrotona Servizio Ammi 
mstrativo LL PP - Via Aldo Moro 83035 Grottammarda (Avi con |e 

modalità indicate dottagliatamonto nel bando integrale di gara che 
sarà affisso alTAbo Pretono del Comuno o pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania 

Dalla residenza comunale 20 dicembre 199J 

L'ASSESSORE Al LLPP. 
Gaom. Antonio Cappuccio 

L ING CAPO U T C 
Ing Giancarlo Blasl 

IL SINDACO 
Benigno Blasl 

Gruppi parlamentari del Pds 
Aurora - Pds 

Dall'XI alla XII Legislatura. 

Proposte del Pds per la nforma 
della didattica universitaria. 

il riordino degli enti pubblici di ncerca. 
Io stato giuridico dei docenti universitari 

e dei ricercatori degli enti. 

Le prcscnlarw 

G. Ragonc. A Silvani, on M L Sangiorgio 
on C Mancina, on F Longo, scn A <\!bcnci 

R Antonclh. L Berlinguer. A Figa TaUrrunca 
A. Masullo, A. Sdralcvich. E Vcscntini 

C. Bernardini. B M Tcdeschint Lalli 

m 
Roma, 21 dicembre 1993 ore 16 

Sala della Sacrestia, v ico lo Vald in i 

«LA CITTA SENSIBILE» 
-La Città sensibile-, com i t a to d ' in iz ia t iva ;>ociaie. 
c u l t u r a l e e p o l i t i c a , p r o m u o v e p e r domani 20 
dicembre, alle ore 17,30 presso l'auditorium 
dell'ltls Pacinottl di Scafati u n c o n v e g n o 
pubb l i co su l t e m a -1 va lor i e il g o v e r n o l 'a l leanza 
p o s s i b i l e - Il c a m m i n o d e i p r o g r e s s i v i n e l 
m u t a m e n t o d e l s i s t e m a p o i l i t i c o e p e r il 
r i n n o v a m e n t o de l l a soc ie tà i t a l i ana - Pa r tec ipano 
Ferdinando Adornato, d e l c o o r d i n a m e n t o 
n a z i o n a l e d i A l l e a n z a D e m o c r a t i c a l ' o n 
Massimo D'Alema, p r e s i d e n t e d e l g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e de l P d s a l la C a m e r a de i Depu ta t i , 
l'on Laura Glumella, c o m p o n e n t e de l C o m i t a t o 
p r o m o t o r e n a z i o n a l e d e i C r i s t i a n o - S o c i a l i 
C o o r d i n a g l i i n t e r v e n t i Ferdinando Siringo 
p o r t a v o c e d e - L a Costituente dello Strada» li 
p r o f Enzo Cocco d e -La Citta sensibile 
i n t roduce i lavor i 

http://batlac.li

